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1-(D) Imprese già esistenti possono presentare domanda?
(R) L avviso è rivolto alle piccole imprese innovative di nuova costituzione. Possono partecipare soltanto imprese
costituite in data non antecedente a 6 mesi dalla data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni. Per
piccole imprese innovative esistenti da più di sei mesi (e da non più di 5 anni alla data di presentazione della domanda
di agevolazione) è stato pubblicato l Avviso Piccole Imprese Innovative Operative .

2-(D) Può presentare un progetto di agevolazione qualsiasi impresa di nuova costituzione che opera in un settore
innovativo?
(R) No. Possono presentare domanda di agevolazione soltanto le imprese che intendano operare in uno dei settori
industriali innovativi individuati dalla Giunta Regionale (riportati nell Allegato A dell Avviso) e che valorizzino a
livello produttivo i risultati della ricerca. Tale valorizzazione deve essere attestata da Università, Enti pubblici di ricerca
e Centri di ricerca iscritti all albo dei laboratori tenuto dal Ministero dell Università e della Ricerca. Alternativamente, l
impresa proponente deve produrre documentazione comprovante l avvenuta pubblicazione della domanda di brevetto
per un applicazione industriale in uno dei settori innovativi suddetti, presentata dall impresa stessa o da uno dei soci dell
impresa.

3-(D) L impresa deve essere costituita alla data di presentazione della domanda. Cosa si intende per impresa
costituita?
(R) È sufficiente che l impresa sia costituita in forma di società e regolarmente iscritta al Registro delle Imprese.

4-(D) Ai sensi dell art. 8 dell Avviso i costi di investimento devono essere almeno pari al 30% del costo complessivo
della domanda di agevolazione. Cosa si intende per costo complessivo della domanda di agevolazione?
(R) All art. 8 dell Avviso per costo complessivo della domanda di agevolazione si intende il valore totale dei costi degli
attivi materiali e immateriali (investimenti) e delle spese di gestione proposte per l agevolazione.

5-(D) Cosa si intende per valorizzazione a livello produttivo dei risultati della ricerca?
(R) Si intende la previsione di un processo produttivo o di erogazione dei servizi che prenda avvio o si sviluppi sulla
base dei risultati di un attività di ricerca precedentemente effettuata e documentata mediante l attestazione di un centro
di Ricerca (Allegato E dell Avviso) iscritto all albo dei Laboratori di Ricerca istituito presso il Ministero dell Università
e della Ricerca e consultabile all indirizzo http://albolaboratori.miur.it/, oppure, mediante la valorizzazione a livello
produttivo di un brevetto per il quale sia già intercorsa la pubblicazione della domanda. Non sono ammissibili alle
agevolazioni iniziative per le quali la ricerca richiede ulteriori fasi di test e sperimentazione.

6-(D) Quali sono le forme giuridiche ammissibili?
(R) Le imprese devono essere costituite in forma di società. Sono ammissibili le Società a responsabilità limitata (anche
unipersonale); le società per azioni; le società in accomandita semplice; le società in nome collettivo; le società
cooperative; le società consortili (a responsabilità limitata e per azioni).

7-(D) È ammissibile la spesa per l acquisto di un immobile?
(R) No. Sono ammissibili le spese in attivi materiali riguardanti opere edili (agevolabili entro il limite del 20% delle
agevolazioni in conto investimento), impianti, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica. È ammissibile, tra le spese di
gestione, quella di locazione della sede.

8-(D) Sono ammissibili alle agevolazioni le spese per l acquisto di beni usati?
(R) No. I beni devono essere nuovi di fabbrica. L eventuale intermediazione di un soggetto terzo tra il fornitore e l
impresa beneficiaria delle agevolazioni impedisce di poter considerare i beni nuovi di fabbrica.

9-(D) È possibile prevedere nel piano di impresa investimenti da realizzarsi su più annualità?
(R) Sì. Il piano di impresa può essere sviluppato su tre annualità sia per le spese di investimento sia per le spese di
gestione.

10-(D) È possibile acquistare beni forniti da un impresa di famiglia?
(R) No, non sono ammissibili: gli acquisti infragruppo, gli acquisti da soci o amministratori dell impresa beneficiaria,
da coniugi, parenti o affini entro il secondo grado di uno dei soci o amministratori dell impresa beneficiaria anche nel
caso in cui il rapporto sussista con un soggetto che rivesta il ruolo di amministratore o socio dell impresa fornitrice. Per
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gli acquisti da soci fa eccezione il caso degli acquisti da Università e Centri pubblici di ricerca, che sono ammissibili in
proporzione alla quota di partecipazione nell impresa beneficiaria non posseduta da tali enti.

11-(D) È finanziabile un progetto che ha per oggetto la costruzione di un prototipo?
(R) No. Il Regolamento regionale 20/2008 consente di agevolare iniziative industriali che valorizzino a livello
produttivo i risultati della ricerca collocando sul mercato i propri prodotti o servizi. Un iniziativa finalizzata alla mera
progettazione e realizzazione di un prototipo non è ammissibile alle agevolazioni, ma può essere indirizzata verso altre
misure di agevolazione.

12-(D) E' finanziabile un progetto che ha per oggetto la costruzione di un prototipo per la realizzazione delle energie
rinnovabili?
(R) No. Il Regolamento regionale 20/2008 consente di agevolare iniziative industriali che valorizzino a livello
produttivo i risultati della ricerca collocando sul mercato i propri prodotti o servizi. Un iniziativa finalizzata alla mera
progettazione e realizzazione di un prototipo non è ammissibile alle agevolazioni.

13-(D) Quale valore ha la dichiarazione prevista nell Allegato D e perché è obbligatoria ?
(R) La Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio fornisce informazioni in merito alle caratteristiche (dimensionali e di
autonomia/collegamento/partnership) dell impresa rispetto ai requisiti prescritti dall Art. 2 dell Avviso. E obbligatoria
poiché tali requisiti sono essenziali per poter accedere alle agevolazioni che utilizzano fondi comunitari.

14-(D) È possibile destinare, quale sede dell attività produttiva dell impresa agevolata, una porzione di un capannone
industriale appartenente ad un altra impresa operante in un diverso settore merceologico?
(R) Sì. A condizione che la sede ove si realizza l investimento agevolato sia: - autonoma, distinta e separata da quella di
altre attività d impresa; - destinata ad uso esclusivo per l esercizio dell attività della nuova impresa innovativa. Non
saranno considerati ammissibili investimenti in sedi condivise tra diverse attività di impresa e/o di ricerca.

15-(D) Le spese di progettazione di opere murarie sono agevolabili ?
(R) Per quanto previsto dall Avviso le spese di progettazione non sono finanziabili. Si fa presente che:- le spese per
opere edili sono agevolabili nella misura del 20% del totale degli attivi materiali ed immateriali; - le spese per opere di
manutenzione ordinaria non sono ammissibili ad agevolazione.

16-(D) E ammissibile l acquisto di software tra gli investimenti per attivi immateriali previsti dall Art. 8 dell Avviso ?
(R) L acquisto di servizi per lo sviluppo di software non è ammissibile alle agevolazioni. Allo stesso modo non sono
ammissibili alle agevolazioni gli acquisti di licenze d uso di software gestionali, di software con finalità commerciali, di
portali internet e di sistemi di e-commerce. Sono ammissibili alle agevolazioni le spese per acquisto di software di base
(sistemi operativi) in quanto si ritiene che gli stessi debbano essere considerati in uno con l hardware/macchinario su cui
sono installati. E da considerarsi, altresì, ammissibile alle agevolazioni l acquisto di licenze d uso di software nella
misura in cui lo stesso acquisto si configuri come un trasferimento di tecnologie e, pertanto, il software rappresenti una
tecnologia innovativa indispensabile per lo svolgimento dell attività produttiva. Ai fini della valutazione di
ammissibilità dette licenze devono riferirsi a software strettamente coerente con il contenuto innovativo del progetto,
così come specificato nel piano di impresa. Non può in nessun caso considerarsi trasferimento di tecnologia l acquisto
di software basato su sistemi open-source integrato con componenti, moduli e template, siano essi open-source o a
pagamento.

17-(D) Un socio di un impresa cessata negli ultimi tre anni può partecipare alla compagine dell impresa innovativa
proponente ?
(R) Non possono presentare domanda le società i cui soci e/o amministratori, nel biennio precedente la data di
presentazione della domanda di agevolazione, abbiano dismesso in qualità di titolare o di amministratore, altra attività
imprenditoriale classificata nella medesima divisione Ateco dell impresa proponente. Ciò in conformità con quanto
previsto dall'Art. 9, comma 2 del regolamento Regionale 20/2008. Pertanto, il socio di un'azienda dismessa nell'ultimo
biennio che, alla data di dismissione non fosse titolare o amministratore della medesima impresa dismessa, può far parte
della compagine proponente.

18-(D) L art. 2 dell Avviso prevede che i beneficiari siano obbligati ad apportare un contributo finanziario pari almeno
al 25% dei costi ammissibili, ciò sta a significare che le agevolazioni previste per le nuove imprese innovative
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ammontano al restante 75% ?
(R) No. La previsione di cui all Art.2 dell Avviso (richiamata dall Art. 2, comma 5, del Regolamento Regionale
20/2008), risponde ad un vincolo comunitario e specifica un limite TEORICO minimo di apporto di mezzi privi di
agevolazione. Le intensità di aiuto previste dalla Regione Puglia all Art.7 del Regolamento Regionale 20/2008 sono
quelle consentite dall Unione Europea con il Regolamento (CE) 800/2008. L impresa proponente è comunque obbligata
a dimostrare una capacità di apporto di mezzi finanziari esenti da agevolazioni in misura sufficiente alla piena copertura
dell investimento previsto, (60% per gli investimenti e 35% per la gestione dei primi due anni, 25% per la gestione del
terzo anno).

19-(D) Quali sono nel dettaglio le modalità per l invio telematico e cartaceo delle domande? Quali sono gli allegati da
inviare obbligatoriamente anche per via telematica ?
(R) Le domande di agevolazione comprensive dei piani di impresa (Allegato B e Allegato C) devono essere compilate
mediante l apposita procedura telematica disponibile sul sito internet www.sistema.puglia.it e
http://pianolavoro.regione.puglia.it. Una volta compilata, la domanda deve essere spedita telematicamente (sezione
della procedura telematica Convalida domanda ) assieme agli allegati (Allegato D, Allegato E, Allegato F, Curriculum
vitae dei soci o scheda informativa per le presone giuridiche) che devono essere preventivamente compilati e spediti
anch essi per via telematica mediante il sistema di upload (caricamento) di documenti. Gli unici documenti da inviare
obbligatoriamente per via telematica sono, quindi, oltre alla domanda, gli allegati D, E, F e i curriculum vitae dei soci. Il
resto della documentazione deve essere inviato a mezzo raccomandata AR e, ove possibile, può essere trasmesso anche
telematicamente. Tutta la documentazione prevista dall Art.9 dell Avviso deve essere sottoscritta e spedita in originale
per posta a mezzo raccomandata A/R all indirizzo indicato al medesimo Art.9 dell Avviso. La mancata effettuazione di
uno dei due invii (telematico e postale) comporta la decadenza della domanda ai sensi dell'Art. 10 dell'Avviso.

20-(D) A seguito dell'approvazione e registrazione di un Brevetto, si sta cercando di costituire una SRL per poter
usufruire delle agevolazioni per le imprese innovative. Può comparire in qualità di socio di maggioranza una Facoltà
Universitaria? Si perderebbe, in tal caso, il requisito dimensionale di Piccola Impresa ?
(R) Ai sensi dell'Art. 3.2, lettera b) dell'Allegato alla Raccomandazione della Commissione Europea del 6 maggio 2003
relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, C(2003) 1422, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea n. L 124/36 del 20.5.2003 sono considerate autonome le imprese partecipate da Università in
misura non superiore al 50% del capitale. Tale partecipazione non fa perdere di per sé il requisito di Piccola impresa.
Qualora la partecipazione dell'Università fosse superiore al 50% si ricadrebbe nella fattispecie di "impresa collegata"
disciplinata dall'Art. 3.3, dell'Allegato alla Raccomandazione della Commissione Europea perdendo, di conseguenza, il
requisito di piccola impresa.

21-(D) Una volta inviata la domanda, qual è la data di avvio del programma agevolato?
(R) Per quanto previsto dall art. 14 dell Avviso i programmi di investimento non devono essere avviati prima della data
di presentazione della domanda e dovranno essere completati, al più tardi, entro il termine di 36 mesi dalla notifica del
provvedimento di ammissione alle agevolazioni. Pertanto, per individuare la data a partire dalla quale decorrono i 36
mesi di spesa agevolabile (sia per gli investimenti e sia per la gestione), è necessario riferirsi al primo impegno
giuridicamente vincolante (intervenuto tra la domanda di agevolazione e la notifica della concessione) avente ad oggetto
un ordine di fornitura di investimenti ( materiali o immateriali) ovvero, al più tardi, alla data di notifica del
provvedimento di concessione delle agevolazioni. E utile ricordare che qualsiasi riprogrammazione autorizzata non
potrà comportare in alcun caso la rideterminazione del contributo massimo concedibile, né estendere oltre 36 mesi l
arco temporale previsto per l ammissibilità delle spese di gestione. Non sono comunque ammissibili titoli di spesa
aventi data successiva al 31/12/2015, ove non venga diversamente disposto dalla Regione Puglia nel corso dell
attuazione del programma operativo FESR 2007-2013.

22-(D) Sono stato prima amministratore poi liquidatore di una società posta in liquidazione nel 2005 la cui procedura
di liquidazione si è conclusa nel dicembre 2010 con la cancellazione dal Registro delle Imprese. Posso presentare
domanda di agevolazione per la creazione di una nuova impresa innovativa?
(R) Alla luce di quanto disposto dal comma 2 art. 9 del Regolamento Regionale n. 20/2008: non possono presentare
domanda di agevolazione le imprese e le società i cui proprietari e/o amministratori hanno dismesso altra attività
imprenditoriale nella medesima divisione Ateco, in qualità di titolare di impresa individuale o amministratore, nell
ultimo biennio a partire dalla data di presentazione della domanda. Per dismissione di attività imprenditoriale si
intende:a) per chi è titolare di una impresa individuale la data della cessazione dell attività di impresa ovvero la data
della cessione dell azienda; b) per chi è amministratore/socio di maggioranza di una società di persone o di capitali la
data della cessione delle quote di capitale sociale ovvero la data di avvio della procedura di liquidazione. Pertanto, alla
luce delle suddette indicazioni, lei non rientra nelle limitazioni di cui all Art.9, comma 2, del Regolamento suddetto in
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quanto l avvio della procedura di liquidazione della sua impresa è anteriore al biennio antecedente la data di
presentazione della domanda di agevolazione.

23-(D) L apprendista è equiparato al personale dipendente, per cui la sua retribuzione è un costo ammissibile al
contributo in conto esercizio ?
(R) L apprendista, ai fini del riconoscimento del contributo per le spese del personale dipendente (assunto con vincolo
di subordinazione ed iscritto al libro unico del lavoro), è considerato ammissibile alle agevolazioni per quanto previsto
alla lettera c) dell art. 8 dell Avviso. Per le stesse ragioni la fattispecie del Contratto di collaborazione a progetto
(Co.Co.Pro.) non è, invece, ammissibile alle agevolazioni.

24-(D) Gli aiuti previsti per le spese del personale dipendente sono cumulabili con altre forme (bonus assunzioni) ?
(R) No, non è possibile cumulare diverse forme di aiuto in quanto il Regolamento regionale n. 20/2008 ha disposto all
art. 8 che le spese per il personale dipendente sono ammissibili a condizione che l impresa non abbia beneficiato ( ) di
misure per la creazione di posti di lavoro .

25-(D) Quali tipologie di spesa sono rendicontabili come spese amministrative e tasse diverse dall Iva ?
(R) Sono rendicontabili: Tarsu, Imu, Tassa CC.GG. telefonia mobile, imposta di registro contratto locazione, diritti
camerali CCIAA, bollatura e numerazione registri contabili, comunicazione avvio attività Registro Imprese, eventuali
altre tasse solo se diverse dalle imposte sul reddito di impresa e dall Iva.

26-(D) Una Società semplificata a responsabilità limitata con capitale di un euro costituita da giovani, di cui al
Decreto Liberalizzazioni del governo Monti, può accedere all'agevolazione per le nuove imprese innovative?
(R) L'art. 3 del Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1, ha introdotto il nuovo articolo 2463 bis del Codice Civile che
prevede la possibilità di costituire un nuovo modello societario: la "Società semplificata a responsabilità limitata". Tale
forma giuridica è, in linea teorica, ammissibile alle agevolazioni dalla misura per le Nuove Imprese Innovative.
Tuttavia, si segnala che entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del Decreto Legge deve
essere emanato un Decreto Ministeriale che redige una versione tipizzata di statuto ed individua i criteri di accertamento
delle qualità soggettive dei soci. Prima del recepimento di tale decreto, l'Ufficio del Registro delle Imprese non può
accettare domande di iscrizione di Società semplificate a responsabilità limitata. In mancanza della iscrizione al
Registro delle Imprese la Regione Puglia non potrà ricevere istanze di agevolazione.

27-(D) E proponibile ad agevolazione un attività innovativa di servizi di analisi e diagnostica afferente alla sezione Q
(servizi sanitari) del codice Ateco ?
(R) Lo strumento agevolativo è finalizzato a stimolare la nascita di micro e piccole imprese che intendano valorizzare a
livello produttivo i risultati della ricerca in settori industriali innovativi. Sono ammissibili alle agevolazioni le spese di
investimento e di gestione sostenute dalle micro e piccole imprese operanti nei settori industriali innovativi dettagliati
nell allegato A dell Avviso, dove in merito al settore "Salute dell uomo" è specificato che sono ammissibili le attività
che abbiano per oggetto, tra le altre: tecnologie per la strumentazione biomedica con particolare riferimento a quelle per
la diagnostica biomolecolare, biomeccanica, bionanotecnologica e per immagini . Pertanto sono accoglibili alle
agevolazioni le imprese che sviluppino tecnologie per la strumentazione biomedica, non quelle utilizzano tali tecnologie
(seppur innovative) per l erogazione di servizi sanitari al pubblico.

28-(D) Quale procedura verrà seguita per l'erogazione della seconda anticipazione, introdotta con la modifica all'art.
16 dell'Avviso pubblicata sul Burp del 20/11/2014 ?
(R) Per accedere alla seconda anticipazione, l'impresa dovrà documentare a Puglia Sviluppo per le necessarie
verifiche:1. La realizzazione di spese di investimento ammissibili per un importo almeno pari a quello ricevuto a titolo
di prima anticipazione, secondo le modalità previste dal bando per la rendicontazione semestrale o annuale.2.
L'aggiornamento della polizza fideiussoria, mediante la stipula di un addendum, elaborato in conformità con il testo
pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it.
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